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Programma 

Dalle 14.30 alle 19.30 

 

Relazioni a cura della Dott.ssa Lorella Capriotti sui seguenti argomenti 

 identificazione e classificazione delle principali lesioni cutanee croniche  

 conoscere le scale di valutazione validate delle lesioni che unitamente alla 

diagnosi ne definiscono la natura (venose , arteriose, miste, diabetiche,da 

decubito). 



 identificazione delle varie fasi di cicatrizzazione di una lesione cronica 

 riconoscere la lesione infetta: identificazione di segni clinici per una diagnosi 

precoce. 

 trattamento delle ferite chirurgiche nel post intervento ed eventuali 

complicanze. 

 conoscere  il principio della cicatrizzazione in ambiente umido con l’utilizzo di 

dispositivi medici  definiti “medicazioni avanzate “ 

presa in carico del paziente  

 compilazione cartelle infermieristiche informatizzate  

 corredate da documentazione fotografica  

 autorizzazione alle foto e video 

 

 

18.30 

Discussione casi clinici 

 

 

19.30 

Chiusura dei lavori 

 

Questionario finale  

 

 

 

Obiettivi 

 

18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna 

professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, ivi 

incluse le malattie rare e la medicina di genere 

 

 uniformare quanto più possibile le procedure riguardanti la prevenzione ed il 

trattamento delle lesioni cutanee. 

 

 riconoscere le diverse cause d’insorgenza delle lesioni cutanee corretto utilizzo 

di strumenti validati per una gestione idonea e standardizzata 

 

 corretta valutazione della lesione cutanea, valutazione delle complicanze dovute 

alle comorbilita’con ritardi o impossibilta’ a ottenere la   guarigione  

 



 conoscere fattori sistemici e locali che possono influenzare la guarigione. 

 

 apprendere come detergere sbrigliare, stimolare la cicatrizzazione della lesione 

in tutte le sue fasi 

 

 stimolare conoscenza e spirito critico per un corretto utilizzo delle “medicazioni 

avanzate” nelle lesioni di difficile guarigione al fine di evitare un impiego 

scorretto ed ottenere i migliori risultati 

 

 

abstract 

Con il termine “lesioni cutanee acute e croniche” vengono ricomprese diverse forme 

con cause e prognosi differenti, dalle piaghe da decubito alle lesioni di origine 

vascolare, dalle ferite causate da traumi a quelle provocate da malattie croniche, questo 

perché la lesione cutanea che compare a volte anche spontaneamente è il segno di una 

malattia sottostante (problemi vascolari, diabete, malattie infiammatorie, 

malnutrizione, ecc..). 

La sopravvivenza della persona con lesioni cutanee, la possibilità di recupero verso la 

guarigione e la sua qualità di vita, dipendono in maniera determinante dalla valutazione 

dall’appropriatezza delle procedure, dalla cadenza dei monitoraggi clinico / 

assistenziali, dal livello di efficacia di ogni singolo trattamento strettamente connesso 

ai percorsi di accoglienza e riabilitazione. 

Il nuovo approccio stabilisce il passaggio da lesione cronica a lesione di difficile 

guarigione, che nonostante presenti fattori che ne impediscano la cicatrizzazione, 

quest’ultima può essere considerata raggiungibile. 

A tale scopo la proposta di approfondire conoscenze su nuovi trattamenti che hanno 

determinato una evoluzione nella gestione delle lesioni per assicurare soprattutto, una 

migliore qualità di vita delle persone. 

Il corso si prefigge, in primis di centrare l’attenzione sulla valutazione olistica del 

paziente sistematica e basata sulle evidenze, in seguito di fornire le informazioni di 

base attraverso le quali gli operatori possano descrivere, registrare, trattare e 

monitorare le lesioni cutanee di qualsiasi origine secondo le nuove filosofie del Wound 

Care come la corretta gestione del biofilm ritenuta una condizione chiave nella 

risoluzione delle lesioni non-heling. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


